
 

INTERROGAZIONE  A RISPOSTA ORALE IN 

AULA 

 

 

OGGETTO:  OCCUPAZIONE ABUSIVA EX MACELLO 
 

 

PREMESSO CHE 
 

– In  data 03.05.2017 il sottoscritto consigliere comunale presentava interrogazione sul 

degrado dell'ex macello e sulle inaccettabili condizioni in cui si trovavano alcune persone, 

abbandonate a se stesse, che ivi avevano trovato rifugio; 

– Il sindaco negava l'esistenza del problema con un lapidario e clamorosamente menzognero 

falso: “non mi risulta”; 

- Dirigenti di Fratelli di Italia facevano accesso presso l'ex macello e testimoniavano le 

condizioni infernali in cui vivevano, abbandonate, senza alcuna tutela per se stesse e per l'ordine 

pubblico e la sicurezza, decine di persone da più di un anno; 

- In data 10.05.2017 il quotidiano La Stampa dava notizia di una aggressione da parte di taluni 

occupanti dello stabile della presunta 'talpa' che avrebbe dato la notizia delle condizioni dell'ex 

macello; 

– In data 10.05.2017 il sottoscritto Consigliere Comunale depositava interrogazione in cui, 

preso atto del quadro allarmante, ipotizzava l'esistenza del racket e di attività delittuose; 

– Nella predetta interrogazione si chiedeva di intervenire urgentemente a tutela della 

incolumità e della salute dei cittadini e dei pochi occupanti non dediti ad attività criminali; 

- La risposta del Sindaco di Biella, come sempre, era volta a minimizzare il problema e a 

sostenere che Fratelli di Italia alimentava fantasmi per inseguire le paure dei cittadini; 

- In data 13.06.2017 Regione Piemonte inviava al Sindaco di richiesta di sgombero (doc. 1); 
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- Solo ad inizi Settembre, a seguito di lettera del sottoscritto consigliere comunale, indirizzata 

al Sindaco e per conoscenza al prefetto, l’Amministrazione Comunale si determinava a porre 

la questione dello sgombero (doc. 2); 

- Il comitato Biellese Accoglie Giorgio Marincola, intervistato dal bisettimanale locale, ha 

dichiarato che il Sindaco sapeva fin dall’inizio che all’Ex Macello vi erano “una quarantina di 

persone” che occupavano abusivamente da un anno (doc. 3);  

- I predetti membri del comitato anzi hanno aggiunto che vi era una sorta di aiuto posto in 

essere concretamente organizzando cene, assemblee e fornendo materassi etc etc; 

- Sembra dunque evidente ed incontrovertibile che il Sindaco di biella abbia mentito, sapendo 

di mentire, allorquando, rispondendo ad una interrogazione di Fratelli di Italia sulla 

situazione dell’ex Macello, ha affermato “NON MI RISULTA”; 

- La vicenda raccontata dai “protagonisti” apre squarci ancora più agghiaccianti se si considera 

che sembra, non solo che il Sindaco di Biella abbia mentito spudoratamente, ma abbia anche 

agevolato l’occupazione abusiva di edificio pubblico purchè “nessuno lo sapesse”; 

- Che l’art. 633 e 639 bis c.p. punisce chiunque invada terreni o edifici altrui, prevedendo, in 

caso di occupazione abusiva di edifici pubblici e/o commessa da più di 10 persone, la 

procedibilità di ufficio (docc. 4 e 5) 

- Che quindi il Sindaco era a conoscenza, nell’esercizio delle sue funzioni, della consumazione 

di un reato procedibile di ufficio; 



– Che l ’ occupazione di case popolari viene tempestivamente segnalata da codesta 

amministrazione e comporta non solo il procedimento penale a carico degli occupanti, ma anche 

la decadenza dall’assegnazione delle case popolari; 

Tanto premesso 

INTERROGA IL SIG. SINDACO E L'ASSESSORE COMPETENTE 

- Per sapere i motivi che lo hanno indotto a mentire sapendo di mentire in ordine alla 

occupazione abusiva dell’ex Macello; 

- Per sapere se abbia contribuito e in che misura alla occupazione e se abbia 

partecipato, anche privatamente, alla raccolta di generi per gli occupanti; 

- Per sapere se abbia fatto denuncia alla autorità competente circa la consumazione del 

reato di cui all’art. 633 e 639 bis c.p. di cui era a conoscenza; 

- Per sapere quali atti ufficiali abbia fatto il Sindaco di biella dal 13.06.2017 – a 

seguito della ricezione della allegata richiesta della Regione Piemonte – a fine Agosto a 

seguito della pec del sottoscritto indirizzata al Sindaco e, per conoscenza, al prefetto;  

- Per sapere, a far data dall’inizio del suo mandato, quante segnalazioni siano state 

fatte in ordine alle occupazioni abusive di case popolari – comunali o dell’atc -  ; 

- Per sapere, a far data dall’inizio del suo mandato, quanti procedimenti di decadenza 

dalle assegnazioni per occupazioni abusive siano state iniziate e/o concluse; 

All.ti: 

1. Missiva Regione Piemonte del 22.09.2017; 

2. Missiva del sottoscritto al Sindaco e per conoscenza al Prefetto del 22.09.2017; 

3. Intervista Comitato Biellese Accoglie; 

4. Art. 633 c.p. 

5. Art. 639 bis c.p. 

Biella, 28.09.2017    

 



 

Per Fratelli di Italia – Alleanza Nazionale  

  Andrea Delmastro delle Vedove 


